
Piano Transizione 5.0
Approfondimenti tecnici e possibili modifiche al piano

Aggiornamento del 11/12/2024



FON-DARE: chi siamo?

FON-DARE è la Divisione di Finanza Agevolata per le imprese di
FORM-APP S.r.l., controllata al 100% da LA RISORSA UMANA.IT
S.r.l..

Offriamo a imprese e professionisti servizi di consulenza altamente
qualificati e li supportiamo durante tutto l’iter di richiesta e
ottenimento delle agevolazioni a valere su misure provinciali,
regionali e nazionali:

 Risultano approvate il 97% delle domande di agevolazione
presentate per i nostri clienti;

 Assicuriamo assistenza pro-attiva e taylor-made per le imprese
e i professionisti nostri partner;

 Le nostre pratiche hanno superato positivamente i controlli
degli Enti della Pubblica Amministrazione. La nostra consulenza,
infatti, si fonda sulla qualità, sostenibilità e sicurezza delle
pratiche a tutela degli imprenditori e dei professionisti che si
affidano a noi.
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A CHE PUNTO SIAMO

6,3
MILIARDI DI 

EURO

DOTAZIONE FINANZIARIA

- Circa 500 aziende richiedenti;
- Circa 152 mln € prenotati;

CONTRIBUTI PRENOTATI AD OGGI
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INTERVENTI AMMISSIBILI

BENI MATERIALI NUOVI STRUMENTALI 
ALL’ESERCIZIO D’IMPRESA

di cui all’allegato A della Legge 11 dicembre 2016 n. 232 
(Legge di Bilancio 2017)

BENI IMMATERIALI NUOVI STRUMENTALI 
ALL’ESERCIZIO D’IMPRESA

di cui all’allegato B della Legge 11 dicembre 2016 n. 232 
(Legge di Bilancio 2017)
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Tramite i quali è conseguita una riduzione dei consumi energetici:
della struttura produttiva almeno del 3% 

oppure
dei processi interessati dall’investimento almeno del 5%.

Aggiunta anche 
nuova categoria!
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SPESE AMMISSIBILI

BENI MATERIALI E IMMATERIALI NUOVI STRUMENTALI

Beni materiali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di cui all’allegato A alla legge 11 dicembre 
2016, n. 232

• interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura e caratterizzati dagli 
ulteriori requisiti previsti dal citato allegato.

Beni immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di cui all’allegato B alla legge 11 
dicembre 2016, n. 232.

• Sono inclusi i software relativi alla gestione di impresa se acquistati nell’ambito del medesimo progetto di 
innovazione che comprende investimenti in sistemi, piattaforme o applicazioni per l’intelligenza degli 
impianti che garantiscono il monitoraggio continuo e la visualizzazione dei consumi energetici e 
dell’energia autoprodotta e autoconsumata, o introducono meccanismi di efficienza energetica, attraverso 
la raccolta e l’elaborazione dei dati anche provenienti dalla sensoristica IoT di campo (“Energy 
Dashboarding”).

Le caratteristiche tecniche dei beni tali da includerli negli elenchi di cui agli allegati A e B e l’interconnessione degli stessi al 
sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura, è comprovata da apposita perizia asseverata rilasciata da 
un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o da un ente di certificazione accreditato. 
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INTERVENTI AMMISSIBILI

Nell’ambito dei progetti di innovazione che conseguono una riduzione dei consumi 
energetici sono inoltre agevolabili:
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investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa 
finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata 
all’autoconsumo, anche a distanza ai sensi dell’articolo 30, comma 1, 
lettera a), numero 2), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
a eccezione delle biomasse, compresi gli impianti per lo stoccaggio 
dell’energia prodotta.

spese in attività di formazione finalizzate all’acquisizione o al
consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la
transizione digitale ed energetica dei processi produttivi.
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AGEVOLAZIONI

ALIQUOTE CREDITO D’IMPOSTAQUOTA DI INVESTIMENTO

45%40%35%fino a 2,5 mln

25%20%15%da 2,5 a 10 mln

15%10%5%da 10 a 50 mln

RIDUZIONE MINIMA DEI CONSUMI ENERGETICI DETERMINATA DA 
ACQUISTI IN BENI STRUMENTALI

superiore al 10%dal 6% al 10%dal 3% al 6%

superiore al 15%dal 10% al 15%dal 5% al 10%

Gli investimenti in moduli fotovoltaici con un’efficienza a livello di cella almeno pari al 23,5% concorrono a formare la base di 
calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 120% del loro costo

Gli investimenti  in moduli composti da celle bifacciali ad eterogiunzione di silicio o tandem con un’efficienza di cella almeno 
pari al 24% concorrono a formare la base di calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 140% del loro costo

unità produttiva

processo produttivo

MAGGIORAZIONI



Progetti avviati dal 1° gennaio 2024 e completati entro il 31 

dicembre 2025

Il credito d’imposta è utilizzabile in compensazione tramite F24 anche in una sola rata
entro il 31 dicembre 2025.

L’ammontare non ancora utilizzato dopo il 31 dicembre 2025 alla predetta data è utilizzabile 

in cinque successive quote annuali di pari importo

Nuovo Piano Transizione 5.0
Orizzonte temporale e fruizione
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INTERVENTI AMMISSIBILI

DEFINIZIONI

AVVIO DEL PROGETTO 
DI INNOVAZIONE

Data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare i beni oggetto di 
investimento, ovvero qualsiasi altro tipo di impegno che renda irreversibile 
l’investimento stesso, a seconda di quale condizione si verifichi prima. 

CONCLUSIONE DEL 
PROGETTO DI 
INNOVAZIONE

Data di effettuazione dell’ultimo investimento che lo compone, e in particolare: 
a. nel caso in cui l’ultimo investimento abbia ad oggetto beni materiali e 

immateriali nuovi strumentali alla data di effettuazione degli investimenti 
secondo le regole generali previste dai commi 1 e 2 dell’articolo 109 del TUIR, a 
prescindere dai principi contabili applicati; 

b. nel caso in cui l’ultimo investimento abbia ad oggetto beni materiali nuovi 
strumentali all’esercizio d’impresa, finalizzati all’autoproduzione di energia da 
fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo, alla data di fine lavori dei 
medesimi beni; 

c. nel caso in cui l’ultimo investimento abbia ad oggetto attività di formazione 
alla data di sostenimento dell’esame finale.



Nuovo Piano Transizione 5.0
RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI

Confronto tra la stima dei consumi 
energetici annuali conseguibili per il 

tramite degli investimenti complessivi 
in beni materiali e immateriali nuovi 

con i consumi energetici registrati 
nell’esercizio precedente a quello di 
avvio del progetto di innovazione, in 

relazione alla struttura produttiva o al 
processo interessato dall’investimento. 

Nel caso in cui non si disponga di dati energetici registrati per 
la misurazione diretta, i consumi energetici relativi all’esercizio 
precedente a quello di avvio del progetto di innovazione sono 
determinati tramite una stima operata attraverso l’analisi dei 

carichi energetici basata su dati tracciabili.

La riduzione dei consumi energetici è calcolata con riferimento al medesimo bene o servizio reso, 
assicurando una normalizzazione rispetto ai volumi produttivi e alle condizioni esterne che influiscono 

sulle prestazioni energetiche, operata attraverso l’individuazione di indicatori di prestazione 
energetica caratteristici della struttura produttiva ovvero del processo interessato dall’investimento.
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RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI
Per le imprese di nuova costituzione, i consumi energetici relativi all’esercizio precedente a quello 
di avvio del progetto di investimento sono determinati tramite uno scenario controfattuale: 

a

• individuazione, rispetto a ciascun investimento nei beni trainanti, almeno tre beni 
alternativi disponibili sul mercato, riferito agli Stati membri dell’Unione europea e dello 
Spazio economico europeo, nei cinque anni precedenti alla data di avvio del progetto di 
innovazione.

b
• determinazione della media dei consumi energetici medi annui dei beni alternativi 

individuati per ciascun investimento sulla base di quanto previsto alla lettera a).

c
• determinazione del consumo della struttura produttiva ovvero del processo interessato 

dall’investimento come somma dei consumi di cui alla lettera b

IMPRESE DI NUOVA 
COSTITUZIONE

Imprese attive da meno di sei mesi dalla data di avvio del progetto di innovazione 
ovvero quelle che hanno variato sostanzialmente i prodotti e servizi resi da meno 
di sei mesi dalla data di avvio del progetto di innovazione 
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STRUTTURA PRODUTTIVA E PROCESSO INTERESSATO

DEFINIZIONI

STRUTTURA
PRODUTTIVA

Coincide con il SITO, costituito da una o più unità locali o stabilimenti insistenti 
sulla medesima particella catastale o su particelle contigue, finalizzato alla 
produzione di beni o all’erogazione di servizi, avente la capacità di realizzare 
l’intero ciclo produttivo o anche parte di esso, ovvero la capacità di realizzare la 
completa erogazione dei servizi o anche parte di essi, purché dotato di 
autonomia tecnica, funzionale e organizzativa e costituente di per sé un centro 
autonomo di imputazione di costi.

PROCESSO 
INTERESSATO

Coincide con il processo produttivo interessato dalla riduzione dei consumi 
energetici conseguita tramite gli investimenti in beni materiali e immateriali.

Nel caso in cui il processo produttivo sia costituito da più linee produttive in 
parallelo interessate dai medesimi input e che producono il medesimo output, 
potrà essere considerato come processo interessato solo la parte oggetto 
d’investimento in progetti di innovazione, purché questa garantisca, in 
autonomia, la trasformazione dell’input nell’output del processo.
Analogamente, è possibile che il processo interessato coincida con un unico bene 
materiale purché questo garantisca, in autonomia, la trasformazione dell’input 
del processo nell’output del processo.
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PROBABILI NOVITÀ

ANTICIPAZIONI NORMATIVA

Modifiche alle maggiorazioni del fotovoltaico aumentando la base di calcolo anche sullo 
scaglione più basso (130 – 140 – 150)

Passaggio da tre a due scaglioni di investimento: 0-10mln e 10-50mln

Cumulabilità con altre agevolazioni

Semplificazioni per gli investimenti che prevedono la sostituzione di macchinari obsoleti, 
ovvero che hanno superato il periodo di ammortamento di almeno 2 anni, per cui sarà 
automatico l’ottenimento dei benefici previsti dalla prima fascia ossia 35%.

Modifiche alle maggiorazioni del fotovoltaico aumentando la base di calcolo anche sullo 
scaglione più basso (130 – 140 – 150)

Passaggio da tre a due scaglioni di investimento: 0-10mln e 10-50mln

Cumulabilità con altre agevolazioni

Semplificazioni per gli investimenti che prevedono la sostituzione di macchinari obsoleti, 
ovvero che hanno superato il periodo di ammortamento di almeno 2 anni, per cui sarà 
automatico l’ottenimento dei benefici previsti dalla prima fascia ossia 35%.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

E-mail: contatti@fon-dare.it

Tel.: 059/8635146

Sito web: www.fon-dare.it


